PROFONDITÀ DELLA LUNA NUOVA

Ho ascoltato la voce di Dio

quando lì, nascosta nel tuo petto,

ho conosciuto il colore dell’acqua

e sentito nell’ombra del mio corpo di donna

la semenza eletta, perfetta,

che avrebbe di portarmi oltre il vento,

oltre il porto di sabbia e luci aperte,

oltre l’infinito pazzo del tuo nome

oltre le nuvoli vaganti

con i suoi baci senza freni.

Era il secondo giorno

dell’immensità del tuo amore,

i piedi sconosciuti

e la pelle che si spandeva dentro di me,

come rinascere prima di fare l’amore.

(l’amore vero per la prima volta)

dentro

prima di sentire il dolore

della tenerezza d’esserci uno

come una mela nella fatalità degli spasimi,

nella profondità della luna nuova

quando attraversa il deserto che muore.

C’era qualcosa in me

che domandava aiuto

ai suoni accostumati senza te

dove rampollavano soltanto

i fiori gialli della mia realà

e le ore verdi dei suicide.

Ed è stato così

navigando nelle tue acque

che ho perso il sonno

e la speranza di cose possibili.

Perchè il fiore parlava

attraverso le tue labbra

creando mille deliri

e canzoni alle ballene e ai polsi

che celebrano sta grande opera.

Tu

che mi hai insegnato a ascoltare Dio

adesso mi porti in un viaggio impossibile

nello spazio

nel cuore della nostalgia.
